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OMERO CIAI

Offensiva diplomatica fase due: ieri il
ministro degli esteri cileno, a Londra
per convincere il governo inglese a
non estradare Pinochet, s’è detto
convinto che l’ex generale non po-
trebbe avere «un processo giusto» in
Spagna. «Ho forti dubbi ha detto In-
sulza sulla possibilità di celebrare un
processo normale in quel paese. So-
no convinto che sarebbe condanna-
to se venisse giudicato lì. Non credo
che esistano, per l’emozione che ha
creato questo caso, sufficienti garan-
zie di giustizia in Spagna». Sostanza:
solo in Cile ci può essere un «proces-
so giusto». Dietro il lavoro di Insulza,
che ieri ha già incontrato Blair, Straw
e il ministro della Difesa inglese Ro-
bertson, c’è il vecchio piano del go-
verno cileno. Riportare Pinochet a
Santiago e convincerlo in cambio di
immunità o insabbiamento dei pro-
cessi a lasciare il seggio del Senato e

ritirarsi a vita privata. È il massimo
che si può ottenere per ora in patria.
Infatti grazie alla legge di autoamini-
stia che Pinochet s’è disegnato ad
personam è quasi impossibile che il
giudice cileno Guzman che ha ben
14 procedimenti aperti contro l’ex
dittatore possa portare a termine con
qualche successo, ammesso che lo
voglia, il suo lavoro. La giustizia mili-
tare può avocare le inchieste in qual-
siasi momento dato che la Corte Su-
prema, sollecitata dal governo due
settimane fa, a farsi carico diretta-
mente dei procedimenti contro Pino-
chet ha rifiutato a maggioranza l’in-
gombrante richiesta. Insomma no-
nostante il suo volenteroso tentati-

vo, Insulza ha grandi difficoltà nel
convincere politici e opinione pub-
blica europea delle buone intenzioni
del governo cileno. D’altra parte, si
sa, che tutti a Londra gli stanno di-
cendo che l’estradizione non è un
problema politico ma giudiziario.
Che Straw baserà la sua decisione so-
lo sul materiale giuridico e sulle leg-
gi. L’esercito, intanto, fa pressioni
per conto suo. Scriveva ieri The Inde-
pendet che le fabbriche inglesi legate
al settore militare hanno forti diffi-
coltà col Cile. In pratica l’esercito ci-
leno ha bloccato tutte le commesse,
sospendendo i contratti in corso, co-
me cita il giornale quello con la Lo-
ckheed Martin Solartron, fabbrica in-

glese del gruppo americano Lo-
ckheed, che s’è vista rispedire al mit-
tente i simulatori di volo che aveva
appena consegnato, come da accor-
di, all’aviazione cilena. Simile sorte
la sta correndo una industria spagno-
la, la Bazan, che aveva in corso un
contratto per un miliardo per la co-
struzione di due sottomarini. La Ar-
mada ha spedito un fax a Madrid av-
visando che se Pinochet verrà estra-
dato la rappresaglia economica sarà
inevitabile e l’azienda spagnola ci ri-
metterà la commessa. Londra prende
le prime precauzioni. Ieri ha chiuso il
consolato di Valparaiso, seconda cit-
tà e primo porto del Cile. Una misura
«preventiva» di fronte a la tensione

che cresce in Cile, ha spiegato un
portavoce del Foreing Office. Mentre
una fregata della Marina inglese la
«HMS Sutherland» ha modificato il
suo programma di navigazione e non
parteciperà ad una esposizione nava-
le prevista sempre a Valparaiso. In
Spagna, grazie a Garzòn, ormai al
centro di questa partita diplomatica
internazionale si vede con fiducia la
possibilità dell’estradizione di Pino-
chet. Il 57% degli spagnoli è favore-
vole all’estradizione di Pinochet e so-
lo un 13,6 per cento si dichiara con-
trario. Il 60,6 ritiene legittimo che la
giustizia spagnola si occupi di delitti
commessi in altri paesi contro citta-
dini spagnoli.

Il Cile: giudicheremo noi Pinochet
Il ministro degli Esteri a Londra invoca un processo giusto
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Cessate il fuoco per il Congo
L’accordo raggiunto a Parigi. Ma i ribelli non ci stanno Il presidente Del Congo Kabila P.Guyota/Ansa

PARIGI. Cessate il fuoco in Con-
go. La decisione è stata presa ieri a
Parigi dai rappresentanti del go-
verno dei vari paesi coinvolti nel
conflitto. La cessazione delle osti-
lità dovrebbe essere concretizzata
al più presto, entro metà dicem-
bre, dalla firma di un accordo per
un cessate il fuoco. Così ha preci-
sato un portavoce dell’Onu, il cui
segretario generale Kofi Annan è
statoilpromotoredell’iniziativa.

Kofi Annan ha ricevuto queste
assicurazioni nel corso di una riu-
nione con i presidenti della Re-
pubblica democratica del Congo
Laurent Desiré Kabila, dell’Ugan-
da Yoweri Museveni, del Ruanda
Pasteur Bizimungu e dello Zimba-
bwe Robert Mugabe, presente il
presidente del Burkina Faso Blaise
Compaore, presidente di turno
dell’Organizzazione per l’unità
africana(Oua).

Nel corso di una conferenza
stampa, al termine del vertice, il
capo dello stato francese Jacques
Chirac ha a sua volta confermato

questi importanti sviluppi nego-
ziali,precisandoche«l’ambizione
è che la tregua d’armi intervenga
prima della riunione dell’Oua del
17 e 18 dicembre a Ouagadou-
gou».

In Congo la guerra è nuova-
mente scoppiata lo scorso agosto,
dopo un breve periodo di relativa
calma seguito allapresadelpotere
da parte di Kabila. Le forze fedeli a
Kabila sono state sfidate da una
composita coalizione che ha la
sua roccafortenell’estdelpaeseed
è sostenuta da appoggi esterni. In
particolare, Ruanda e Uganda
hanno appoggiato militarmente
glioppositoridi Kabila. LoZimba-
bwe invece con l’Angola ha invia-
to truppe per sostenere il presi-
denteincarica.

La cessazione delle ostilità con-
cordata ieri a Parigi viene definita
«immediata», ma lo stesso Kofi
Annan ha fatto capire di avere
qualche dubbio sulla sua effettiva
messa in atto, quando ha aggiun-
to: «Spero che non cambino opi-

nionesubito».
Tra l’altro l’accordo è stato pre-

sodaigovernidelCongoedeipae-
si che appoggiano o contrastano
l’esercito del presidente Kabila,
ma non dai ribelli. Una delegazio-
ne dei ribelli, venuta a Parigi an-
chesenoninvitata,hainfattisubi-
to avvertito che la gueriglia conti-
nuerà.

«La fine delle ostilità presuppo-
ne un’intesa fra ibelligeranti, cioè
fra Kabila e noi», ha detto uno dei
capi della rivolta, Arthur Zahidi
Ngoma. Lo stesso ha comunque
parlato dell’accordo di ieri come
di «un passo verso la pace». Lo
stesso Kabila ha smorzato prema-
turientusiasmi,dichiarandoinse-
rata: «Ma quale accordo, non ab-
biamoancorafirmatonulla».

Al tavolo negoziale in un clima
che Chirac ha definito «molto te-
so ma non ostile», a Kabila sono
statechiese tra l’altrogaranziesul-
la sicurezza delle frontiere. Ma i
dettagli delle promesse recipro-
che non sono noti, ed è probabile

che Chirac abbia cercato di otte-
nere impegni più chiari durante
gli incontriseparaticheieripome-
riggio, dopo la chiusura del verti-
ce,haavutoconivaricapidiStato,
perultimoKabila.

Al vertice franco-africano han-
no partecipato quasi tutti i capi di
Stato del continente nero. Unici
assenti Algeria,Libia, Somalia, Su-
dan.Gliintensinegoziatisvoltisia
margine del vertice per sbloccare
lacrisi congolese, hannomesso in
ombra gli altri temi all’ordine del
giorno,eparecchidirigentidipae-
siafricanifrancofonisisonosenti-
ti«unpo’trascurati».

Alcuni hanno protestato anche
per la presenza, per la primavolta,
di paesi anglofoni o di lingua por-
toghese.

La diplomazia parallela ha por-
tatocomunqueaunprogressoan-
che nei negoziati relativi al con-
flitto frontaliero tra Eritrea ed
Etiopia, i cui rappresentanti han-
no affermato «la volontà di ricer-
careunasoluzionepacifica».

MOSCA

Primakov cede al Fondo monetario
Modificato il piano anti-crisi
per sbloccare aiuti per 4 miliardi di dollari

NEW YORK

Municipio blindato
Cittadini
contro Giuliani

■ LaRussiahadecisodiadempierealle«condizionirichiestedalFondomone-
tario internationale»perottenerelosbloccodicreditichepermetterannodi
«coprireildebitoesteroeimmettere85miliardidirublinell’economia».Lo
haspiegatoierimattinailprimoministroPrimakov,duranteunincontro
pubblicoaBelgorod,duranteilqualenonhanascostoperò«l’irritazione»
perletropperaccomandazioni indirizzatealsuogovernoeharilanciatola
suaideadi«mercatodalvoltoumano».IlFondoavevaconcordatoconMo-
scaprestitientroil ‘99peroltre20miliardididollari,mahabloccatolase-
condaratada4,3eharivoltocriticheall’impostazioneconsideratatroppo
pocorigorosaeatrattidirigistadelpianoanti-crisidelnuovogabinettorus-
so.Martedìprossimo,perfarripartireunnegoziatochesi trascinadaun
paiodimesi,saràaMoscailnumerounodell’Fmi,MichelCamdessus.EPri-
makovdàsegnalidiapertura.«Nonperchésiamoobbedienti -haprecisatoa
Belgorod-maperchésiamocostrettiadareascoltoaciòchediceilFondo».
Primakovhaammessochenellacondizioneattualeilsuogovernononpotrà
rispettarel’impegno-presodopol’insediamento-dipagaretuttigliarretrati
entrolafinedell’anno.Inparticolareperquelcheriguardalepensioni(ilde-
bitoammontaa30,5miliardidirubli,circa3.000miliardidi lire),mentreper
isalari,attesidamilionidirussidamesi invarieregioni,sarannorimborsate
subitosoloalcunecategorie,militari inprimis.

■ GliabitantidiNewYorkfinora
l’hannoseguito, incensandol’of-
fensivaper lasicurezzaconcuiha
ripulitolacittà,maoracheilsin-
dacoGiulianihatrasformatol’edi-
ficiodelcomuneinunafortezza
protestano,rivendicandoildiritto
adaccedervisenzatropperestri-
zioni.L’areacircostanteèstata
recintatadiblocchidicementoe
sottopostaaunrigidoregimedi
sorveglianza.Ora,standoallepro-
teste, ilcomuneèsegregatodal
restodellacittàper laqualenegli
ultimiduesecolièinvecestatouno
spazioapertoaicittadinichean-
davanoperlevar lavocecontroin-
giustizieetortisubiti.Nonsolo le
protestemaancheleconferenze
stampasonostatebandite.


